
ANNO I. 

EFFEMERIDE MEDILA MA1TE~~ 

SULLA FORMAZIONE DELLA 

Dedichiamo le colonne di questo primo numero ad una succinta 
memoria sulla formazione della Camera Medica; e pubLlichiamo i due 
discorsi del Prof. N. Zi1mmit M.D. e q nello del Luogotenente Gover­
natore e Segretario Principale di Govorno, l' Onorabile Walter 
F. Hely Hutchinson, C.M.G., profferiti alla circostanza doll' apertura 
della Camera. 

Da molti anni si è bramato vedere istituito un gabinetto 
d'incontro fra i medici. I D'i Bernard Federico e Pullicino Andrea, 
convinti del bisogno di dare Esistenza Morale al Corp o dei 
Medici e cli stabilire una Fraternità nella Scienza , nell' Ottobre 
1884 inizi,u·ono la prupo~ta di fondare una Camera Medica. A 
conseguire lo scopo fo da loro fatta circolare la seguente sotto­
scrizione, per procurarvi quel numero di fondatori necessario alla 
attuazione èlel progetto. 

'' Nessuno vi ha che non veda quanto contrib uisca lo spirito di 
'' mutua associa,zione <.:he si brama vedere diffu::io tra i membri di 
" una professione che ha per ::ma nobile divisa il progresso. 

" Il bisogno di avere peesso di noi istituitc,1 una Camera Medica 
'' è da lungo tempo vivamente sentito. Questa fornita dei pcriotlici 
" scientifici più accreditati tornerebbe di grande utilità e comodo a 
" tutt' i membri del corpo medi00. 

'
1 A raggiungere sìffutto lotlevole scopo si propone d' iniziare la 

" presento sottoscrizione, nella speranza, di vederL1 coperta delle rispet­
" tabili firme di membri componenti il ceto medico, obbligandosi ia­
"' scuno a contribuire mensilmente 2s. 6d. per un periodo non minora 
" di un anno. 
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" Qualora tale proposta venisse coronata da felice successo, me­
" diante un numero competente di associati, sarà tenuta una seduta 
H onde nominare un comitato che s'incaricasse dell'attuazione dal 
" progetto. 

Valletta, Ottobre 1884. '' 

Nel corso di pochi mesi questa fu coperta dalle firme seguenti : · 
Bernard Federico M.D. 
Pullicino Andrea M. D. 

Fabrizio Borg M.D. Ant: Rolando Speranza M.D. 
Gius: Bald: Sammut 1\1:.D. Prof: Gio: Batt: Schembri M.D. 
Vincenzo Camilleri M.D. Filippo Sceberras M.D. 
Gio: Carlo Borg M.D. Gustavo Busuttil M.D. 
Lorenzo Manchè M.D., R.M.F.A. Raffaele Tabone M.D. 
Salv: Pullicino M.D. Paolo Caruana Scicluna M.D. 
Paolo Terreni M.D. Ignazio Psaila M.D. 
Enrico Raull M.D. Ettore S. Camilleri M.D. 
Tommaso Francica M.D. Ruggiero Serge M.D. 
Gius. Camilleri M.D. Pietro P. Agius M.D. 
Beniamino Bonnici M.D. Amabile Gulia: M.D: 
Vincenzo Perotti M.D. Luigi Curmi Schinas M.D. 
Paolo Donello M.D. Enrico Magro M.D. 
Paolo Inglott M.D. Prof: Hamilton Stilon M.D. 
Felice Grech M.D. Carmelo Mifsud M.D. 
Prof. Gavino Gulia M.D. Carmelo Samut M.D. 
Ruggiero Carbone M.D. Teodoro Bonnici M.D. 
Gius: Caruana Scicluna M.D. Gio: F. Inglott M:.D. 
Ant: Caruana Gatto M.D. Salv: Grech M.D. 
Ignazio Grech M.D. Rie: P. Samut M .. R.C.S. Eng. 
Prof: Nicola Zammit M.D. Giuseppe Vassallo M.D. 

I primi due fondatori, giusta la loro promessa, contemplata nella 
precedente sottoscrizione, fecero il seguente appello a tutt' i firmanti: 

H Valletta, 19 Gennaio, 188~. 
Egregio Collega, 

I sottoscritti, promotori della sottoscrizione per l'istituzione 
d' una Camera 1\fedica, avendo ottenuto un convenevole numero di 
firme, partecipano V. S. Ill00

a che Giovedì 22 . corrente, alle ore 8 
p.m., sarà tenuta una seduta generale nel Grand Hotel per formare 
un progetto riguardante la fondazione di detta Camera ; e per 
nominare un comitato, che se ne incaricasse dell' attuazione. ,.. 

Nella ferma speranza che V. S., lungi dall' assentarsi, vorrà 
cooperare per il felice esito. 

Ci seguamo con istima, 
Umilmi Servitori, 

FEDERICO B&RNARD, Y .D. 
ANDREA P uLLICINO, M.D. u 
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Il 22 Gennaio 1885 fu tenuta la prima riunione, in una delle 
sale del Grand Hotel. Alle 3. 30 p.m. la seduta fu aperta. 
I Dri Bernard e Pullicino pregarono che un Comitato Provvisorio fosse 
nominato, unitamente a loro, il quale dovesse incaricarsi di trovare 
uri sito conveniente per l' installazione della Camera, di formulare 
i Regolamenti della stessa, e di proporre dei Periodici scientifici; e che 
questo, avendo esaurito il suo incarico, cesserebbe di sussistere ed 
un Comitato di Direzione fosse nuovamente eletto per scrutinio 
segreto. Il Comitato Provvisorio con unanime approvazione veniva 
r::ippresentato dai seguenti Membri: 

Presidente, Prof: N. Zammit M.D. 
Segretario, Prof. H. Stilon M.D. 

Gius: Bald: Samm11t M.D. 
Prof: Gio: Batt: Schembri M.D. 

Ant: CaTuaua Gatto M.D. 
P. P. Agius M.D. 

L. Manchè M.D., R.M.F.A: 
F. Bernard M.D. 

And: Pullicino M.D. 

Stabilita così la fondazione della Camera il PJ·esidente profferì 
un discorso inaugurale che leggesi a pag: 6. La seduta ebbe termine 
alle 4. 30 p.m. 

Il Comitato Provvisorio in breve fornì sito, regolamenti e periodici. 
Nel frattempo altri nuovi membri vi coneorsero. Un' altra seduta 
generale fu quindi convocata, di cui lo scopo rilevasi dalla presente 
circolare : 

Signore, 

CAMERA MEDICA 
STRADA CARHI N° 1. 

La S. V. è pregata d' intervenire all'Assemblea Generale che 
avrà luogo il 27 corrente alle ore 3½ p.m. 

Ordine ·del giorno : 

Il Segretario provvisorio 
liAMILTON STILON. 

Approvazione dello Statuto 
Proposta di giornali Seienti~ci 
Elezione del' Comitato permanente. " 

I due Iniziatori, lungi dal darsi tregua, vieppiù muniti d'energia 
e di premura, spedironQ il seguente avviso a tutt' i rimanenti medici 
e farmacisti dell'isola, invitandoli a voler aggregarsi ai loro confratelli. 
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11 Valletta, 25 FBbbraio, 1885. 
Egregio Collega" 

I sottoscritti, promotori per l'istituzione d' una Carnera :Medica, 
avendo ottenuto un convenevole numero dì firme, come si rileva dalla 
lista qui acclusa, partecipano V. S. rnma che Venerdì 27 corrente 
alle ore 3½ p.m., sarà tenuta una Seduta Generale in Strada Carri 
N° 1 all'oggetto dell'approvazione dello Statuto, della proposta dei 
Giornrrli Scientifici; e per l' elezione del Comifato Permanente. · 

Se Ella vorrà formar parte cli detta Camera, non ha che firmare 
l' acclusu. formola e spedi~·ht in Valletta, Strada, Tesoreri;,i, N° 18. 

FEDERICO BERNAH.D, M.D. 
ANDREA PuLLICINo, M.D. 

Pochi giorni appresso la. Ca.mera Meùica veniva rnppresentata. 
da 60 Membri: 

Prof: Gins: O. Galea 1\1.D. 
Prof: Sctlv: L. Pisani M.D. 
Frnnc: Gauci Forno ìvI.D. 
Giorgio Coutiin l\LD. 
Gregorio Seiriha .M.D. 
Andrea Zammit M.D. 
Salv: N audi 1'tD. 
Gaspare Camilleri M. D. 

Nuovr M .E.MBRI. 

Enrieo Briff.:t M.D. 
Filippo Velia M.D. 
Filippo Debono 1'1.1,rm. 
Ettore Gera Farm. 
Costantino Mizzi Farm. 
Carmelo Demartino Farm. 
Frane: Rolando Sperdnza Farm. 
Giovanni Gulia Farrn. 

e nella tornaki del 27 . Febbraio, oltre molti medici della Valletta e 
tre città, concorsero anche alcuni della Sliema e della Campagna. 
Vi fu discusso ed approvato lo st:1tuto, proposta l' associazione ad 
alcuni periodici scientifici, e norninu,ti gli Ufficiali della Camera. I 
Dri Pullicino e Bernard furono eletti per acclamazione; per gratitu­
dine e giustizia in considerazione dei loro impegni per la foudazione 
della Camera. Dal suifraigio poi dei voti dei presenti risultarono: 

Presiclente, Prof: N. Zammit :M.D. 
Vice-l~residente ,· S. B. S11mmut M.D. 
Seyretario, Prof: Cè:Lv. H. Stilon M.D. 

L. Manchè M.D., R.M.F.A. 
Prof: G. B. Schembri M.D. 

P. P. Agius M.D. 
F. Sceberras M.D. 

Dal seno di questo Comitato furono nominati 
Tesoriere, And: Pullicino M.D. 

Bibliotecario, ~1
• Sceberras M.D .. 

D irettore, F. Bgrnard M.D. 
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Appena fu così costituita la Camera si volle fe -i teggiare i-I 
giorno della saa Apertura. Furono dall' istessa direzione in Cètricati 
il Presidente, il Vice-Presidente ed il Segretario a portatsi persona l­
mente da S. S. l'Onorabile Luogotenente Governatore e Principale 
Segretario di Governo per invitarlo a fare l'apertura della Curnera 
Medica; il qu,1le cortesemente accettò l'invito. Il nostro Preside,i te si 
offrì di fare un discon10 per la stessa occaHione. Furono avvisati tutti 
i Membri e spediti parecchi inviti. 

II 19 Marzo alle 7 p. m. veniva ricevuto all'ingresso dell t sede 
della Camera, dai Dri Bernard e Pullicino, a ciò_ eletti dal Co :u itato, 
S. S. l'Onorabile Luogotenente Governatore Walter Hely Hutcli inson 
C.M.G., il quale giunto in cima alle scale fu rice-vuto dal 
Presidente e dagli altri Membri del Comitato i quali lo accompa­
gnaorno fine; alla sala ove un posto distinto gli era riserbato, a ven­
do ai lati il Presidente e Vice-Presidente della Camera. Nel frat­
tempo molti di:iìtinti signori si riunivano nelle sale fra cui nota­
vansi il Primo Giudice, parecchi Consig:liari Ufficiali ed Elettivi., 
diversi Consoli, Giudici, Magistrati, i Membri rapprfilsentanti il Co­
mitato dei No bili, della Camera dei Legali, di Commercio, della So­
cietà Etonomico-Agraria, di quelle delle A~ti e Me:3tieri, Membri 
dei vari Consigli speci..lli dell' Univen:ità, vari Direttori di giornali 
e molti altri. 

Come distintivo i Membri del Comitato portavano all' occhietto 
dell'abito lo stemma d'Esculapio i11 argento; gli altri Membri un 
nastro a colori · nazionali. 

In breve dopo le 7 p.m., dietro invito del Presidente a dichiarare 
aperta la Camera, il Luogotenente Governatore, levatosi in piedi recitò 
l' eloquente discorso riportato appresso, terminando col dichiarare 
aperta la nuova istituzione. Seguì la lettura dell' erudito discorso 
del Presidente Prof: N. Zarnmit M.D. 

Il Segretario Prof: Ci:L v: H. Stil on M. D., pro pose un voto di ringra­
ziamento ai l)ri Bernard e Pullicino dichiarando che se non fosse 
stata la loro attività, energia, e perseveranza, i loro sforzi e la loro 
capacità per aver saputo superare tutti gli ostacoli, la Cctmera Medica 
sarebbe rimasta ancora un desiderio. In mezzo alle approvazioni 
il Dr Pullicino a nome suo e del Dr Bernard ringraziò il Segretario 
per la cortesia dimostrata. 

Il Dr Bernard susseguentemehte propose un voto di ringrazia­
mento all' Onorabile C"' v: V. Bugeja C.M.G., per aver fatto domanda 
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in C~nsiglio perchè Il Governo riconosceise legalmente la Camera 
Medica. 

L' Onorabile Ln6gotel'le!1te Governatore insieme agli altri 
invitati furono condotti in uu' altra sala ove un eccellente boujf et -
di squisiti dolci e scelti vini li attendeva. Una orchestra animava 
quella festa professionale. Nulla vi fu da desiderare: la fisonomia di 
tutt' i Membri esprimeva gioja e soddisfazione; la festa ebbe termine 
verso le 9 p.m. in mezzo a congratulazioni e generale espressione 
di felfoi auguri per la nuova Camera. 

DISCORSO INAUGURALE 
LETTO 

b-al i r of. !t. Zamm i t, lit.~. 
ALLA CIRCOSTANZA 

DELLA FONDAZIONE DELLA CA~/IERA.MEDICA. 
-~~~-

Tandern'! signori., Finalmente un congresso 
medico è iniziato ; quel ·che era un voto sarà un 
fatto, mercè l' energica premura di .alcuni 1nembri 
della nostra famiglia. 

U n·a convenzione . medica è -- annunziata oggi 
co1ne una · délle istituzioni- libere del paese. Il 
disegno non è nuovo; ebbe più d'un modello : la 

· Medicina sola rin1aneva un' eccezione: essa che più 
di. qualunque disciplina ha bisogno di un fncen-
tran1ento. · 

Una Camera medica era aspettata con1e co1n-
plemento alla nostra Facoltà. · 

.Fino a tempi che tutti ricordiamo una sodalità 
scientifica esisteva da, noi:· era la stanza ed il 
quartiere dell' .Arte : fiorì, languì, vacillò e ca~de. 
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Si tentò ristaurarla: inutile, era 1norta. 0' impu­
tammo perciò un' inerzia : ci siamo calunniati. Si 
reclan1ava di nuovo un'Accademia, e l' accademia, · 
signori, non è più ,nel genio del tempo. Una fonna­
lità in1n1obile e prestabilita; il rito intern1ittente 
d'un esercizio, a _contorno definito, sono caduti dal 
gusto : lo spirito del presente indocile e vago pre­
ferisce una libertà senza sin1metrie, un passo franco 
dalla regola: essa l'inceppa. La formalità non è 
n1etodo, non sistema, nulla rende alla scienza : 
l' incedere di questa s' immedesin1a, si confonde eogli 
atti liberi, ordinari della vita. L' idea corre più 
spedita nella parola farìliliare, piana, arnica, confi­
denziale : essa si svolge meglio nella frequenza e 
nel contatto di quei che sanno. Il senso moderno 
ha fuso insieme il lavoro e il piacere. .Avvisate 
oggi un c rr1izio gioviale, libero, vario, e tutti vi 
chiedono . un accesso. Raccogliete co1ne a svago 
i leviti della scienza, ed essi insieme creano_ un 
ambiente di luce, quasi u~a scuola ove tutti ap­
prendono ed ognuno insegna. 

Il conato sterile di ristaurare un'Accademia si 
' con verte nel progetto di fondare una Camera. E 

un pa~so innanzi verso l'utile a minor costo. Una 
Ca1nera non è un' accademia. L'accademia discute, 
la Can1era decide; in quella il partito dell' ·idea, 
in questa quello dell' azione. I fatti dell'Accademia 
conchiude un plauso per cortesia; gli atti di una 
Camera si incarnano in un voto per la necessità : 
L'Accademia è un ornamento; la Càmera un bisogno 
ed un mezzo agl'interessi della con1unità in generale. 

Non vi sorprenda, colleghi, se io anteponga 
ora alla dignità d'una sapiente sinagoga la modestia 
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d'un gabinetto <l' incontro. Io non scendo, tran­
sigo. Molte volte bisogna abbassarsi per star 
1neglio : rinunziare alle borie tradizionali e alle 
vanità dell'amor pro:i;51~io per accomodarsi ad un 
progresso. Gett-ai anch'io il 1nio rarno di cipres8o, 
sulla to1nba del passato, ne sospirai il ritorno, rna 
senza disconoscere n1ai la legge del ten1 po e il corso 
fatale dell'idea. 

Ai ten1pi e dati ove siarno, la fondazione di 
una Carnera ~f e dica è all' ordine del giorno: essa 
è ciò che può essere, e ciò che può giovare. 

Una Can1era Medica è oggi annunziata; la 
spinta è data, ed essa sarà vei·a1nente e attecchirà 
da noi ! La questione è ingrata, inten1pesti va, ma 
,indispensabile e di facile soluzione. 

L' esperienza del passato non è per noi. Tante 
abbiarn Vedute sorgere istituzioni e tante cadere. 
' E un fatto : 111a è altresì · un fatto che se rnolte 
sono estinte, rnolte ancora e più ne risorsero; ciò 
merita · · attenzione; ciò 1nostra che vive da noi 
pee utili alleanze uno f-lpirito, se ne 1nanca il modo. 
Sotto nuova insegna, con differente indirizzo, con 
varia fortuna si rinnova oggi quel che ~· i è disfatto 
ieri: sono prove, ri1nodellarnenti, passaggi. Questo 
è tutt'altro che un conato nel vuoto; è in vece la 
espressione d' un bisogno ci vile che si pone conti­
nuamente alle prove. 

D' altronde bisognava distinguere nelle asso­
ciazioni fallite del passato ; bisogna uon confondere 
le co1npagnie speculati ve con le associazioni' ci vili 
disinteressate. Per mutua diffidenza e per sover­
chia fretta di profitto rovesciaron quelle; queste 
tuttora sussistono e in uno stato che promette loro . 
un a vven1re. · 



· '. H o_ ·detto : sussistono; aggiungo, crescono e si 
n1oltiplicano~ Io non so se alle beate età .di mezzo 
avevamo anche , noi corporazioni e 1naestranze, i:t 
tempi _quando la pietà de'i nostri avi raccoglicra 
f;Otto Je· bandiere della fede quelle legioni sacre che 
pervengono fino a noi; nè vi ricordo la Carriera più 
a nt ica del paese, un'istituzione clericale, che da 
221 anni vive e con1pone da tenui tributi un prov­
vido · fondo che applica alle difficoltà dei suoi 
numerosi affigliati : io non guardo che un atteggia ... 
mento deciso a ten1pi più vicini; il genio di recenti 
coaliz~oni ctttadine. che hanno un' intenzione . pei 
postulati più importanti della vita. Noi abbian10 
un Congresso agricola., fondato da n1olti anni, che 
lavora e con1parisce publicarnente ed a ritorni colle 
sue n1ostrè e coi suoi incoraggia1nenti: abbian o, 
all).1eno nominahnente, una custodia delle no :tre 
antichità, dei montunenti della storia; una Società 
di arti che veglia e pre1nia. l'industria; una Carnera 
forense, decorosa , sodalità di avversari a cui 1111a 
lotta quotidiana non interdice una fraterna con­
cordia. Il Con11nercio ha da ternpo la sua stanza 
ed i suoi esercizi ove l'interesse particolare arino ... 
nizza coll' interesse comune e generale. Sullo 
esen1pio di una colonia 

I 

straniera, la cla~se opern,ia 
del paese si propone a questo 1non1ento nna 
sodalità per una recip1ioca provvidenza, e tutti 
rispondono all' appello. Gnardian10 ancora più in 
giù: che cos' è questo continuo germoglial'o di 
Circoli, di Casini, di Compagnie a'nnoniche cho 
pullulano ogni giorno nelle città e nei Con1n11 i del 
contado se non l' imperiosa n1anifestaziolle da noi 
d' una forza di at trazione e d' associamento ? Sono 



EFFEMNRIDE MEDICA MALTESE . . , -

I l_..,. ( 

/ ritro,1i dove da onesta 1-·icreazione, da esercizi- della 
arte, dal~a lettura, dalla · convérsaz1one e fin dalla 
festa s·caturisce un! educazione.. Se il paese * de­
nunzia orn1ai una coscienza civile chi fuorchè 
queste pacifiche coalizioni l' ha evo~ata dalla st,u- . 
pida indifterenza del passato ? E l' effetto di 

. questa dissipazione istruttiva, di questa innocente 
l ricréazione cl\e alletta, edifica ed insegna. -

. , Sulla questione della instabilità dei nostri 
, t~tituti . ,richiamo_ la vostra attenzione sopra un -
·punto assai irnportante. , Diceva io : tante sorgere 
fra noi ass?ciazioni e tante perire. Ebbene, questa 
frequente instabilità ha la sua ragione. Molte isti­
tuzioni di grande forrnato, iniziate con tanto di 
slancio cadono presto nell'indifferenza e nell' abban­
dono. P~rchè ciò! La colpa sign-ori è· del pro­
gram1na, spesso troppo vasto, qualche volta un po' 
arnbizioso. Le società che più tengono non sono 
1nai che quelle le quali 1neno esigono e meno si 
propongono. Tutti sappiarno . come non s' impronta 
da noi ne1nmeno un Casino artigiano senza un 
abbondante sillabo di regolaruenti, articoli, ,patti, . 
c01nn1inazioni. Aderirvi è legarsi, senza conside­
rate che non si è sempre ed egualmente disposti 
alla virtù dell'obbedienza. Che ne avviene? Dal primo 
giorno co'1ninciano le defezioni, lo statuto è violato 
o la lega che esso pretendeYa stringere più forte 
si sfascia per ciò stesso e si dissolve. Lievi man­
canze che passerebbero inavvertite se non fossero­
fiscaleggiate vi diventano uno· scandalo, generano 
un a discordia e non · raro una tempesta. Certe 
suscettibilità non mancano 1nai di succedere nel 
resto al primo slancio per un' idea:_ l' entusiasmo è 
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fiamma che non dura, specialn1ente quando non si 
può servire tutte le pretensioni, nè soddisfare le 
piccole vanità di coloro che · pretendono essere . . . 
sempre 1 primi 1n ogn1 cosa. 

Attrazione e ripulsiOne: così è: · lo spirito di 
associazione ha le sue difficoltà; ma difficoltà deri­
vate dalla costruzione non dalla natura stessa del 
soggetto. Sono . impedimenti: vinceranno essi nel 
caso nostro? 

Un'alleanza scientifica era un bisogno sentito 
nel paese: è precisa1nente questa sensazione che 
che qui ci' aduna; il nostro stesso incontro la con­
fessa. Ma vi ha per lei ancora un pericolo che non 
vale dissimulare. Sarà, dico io, anch' esso questo 
nostro utile intendirnento rivocato dalla_, discordia; 
sarà demolito da gare, da personalità, dal partito 
questo impersonale atto di alleanza trai men1bri 
d' una stessa fan1iglia, che fratelli nella scienza, sono 
amici nella vita e pacifici collaboratori nella pratica? 
Ecco il pericolo che prevedo e l)Oll temo; che anzi 
l' unione che oggi si propone scongiura e vince anzi 
che essere vinta. Io non anticìpo un lamento, non 
suono a morto il dì delle nozze; 1na nessuno mi 
proibisce temere che 11 caso finalmente nòn sarebbe 
fra gl' impossibili. La Medicina, colleghi, è sapere 
e la varo ; ha anche essa una concorrenza ed una 
rivalità come tutte le industrie, nè la dignità 
professionale è' sempre sigura dalle astuzie del 
mestiere. Non sarebbe che urnano uno screzio nel 
campo della pratica; , mutue intolleranze, antipatie 
personali per cui sembrasse più un pericolo far 
incontrare degli avversari che un vantaggio invitarli 
a conferire. Ci avvicineremmo noi dunque per più 
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allontanarci? Ripeto: i_o non parlo che · del possi­
bile; non dirnentico che io m'indirizzo ad una casta 
che pe1· l' altezza del sentirnento è dispe11sata da 
Gin1ili fl'agilità; aggiungo invece contro _ questo 
non irnpos~ibile evento uulla essere più opportuno 
quanto il piano d'un senato scientifico che noi chia­
n1ia1no Cc n1era medica.. Sì: sarà essa un mezzo 
Yalevole e pern1anente a con1porre col voto ~ colla · 
1nec1iazione dei più qualunque differenza, capace 
di restituire alla concordia fratelli separati e per 
inconsulti 1noti dell' anin10 gratuitan1ente nernici. 
L' unione è forza, aggiungo : e nell'unione l'arn1onia_. 
L' avvicina:rpento scongiura ripugnanze che pare­
vano in vincibili : ogni astio cade laddove alle gelosie 
non è sostituita che un' onesta rivalità e dove 
senza proponi1nento di adirarsi coi torti altrui 
trovi -ognuno il suo conto di e1nendarne i propri 
L' importanzà e la rispettabilità di ciascuno vi 
cornincia a dipendere non più dalle lusinghiere 
ispirazioni dell' arnor proprio ma da un'estimazione 
colletti va che egli non può comandare come è 
padrone del suo personale risentirnento. Ecco , 
signori un pericolo trasformato i11 un vantaggio, 
una minaccia convertita in sicurezza Gli uomini 
che si avvicinano si conoscono, e più faciln1ente 
scan1biano un compatimento che una persecuzione. 
Quante volte non ci pentiamo di non aver che tardi 
trattati davvicino coloro che tl'oviamo 1neritare la 
nostra stin1a e verso i quali nutri van10 un concetto 
ingiusto ed una propensione al disprezzo! 

Potenza dell' unione, nè ciò è ancor tutto. 
Se l' alta educazione e il costume dei cultòri 

dèll' Arte che si disse di vina mel concedessero p otrei 
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ancora sottomettere alla . vostra considerazione altro 
ilnportante còmpito di questa nostra alleanza; io 
·oserei attribuirle perfino un valore correzionnle. · 
Alcun non se ne adonti : agli onesti si può libera­
rnen te parlare di riprensioni che ei non saprebbel'o 

r meritare, co1ne di casi che non potrebbero irnpedil'o. 
Ai benefici dell'Arte sulla con1unità ci vile di cui 
accennerò ora, un Senato scientifico aggiungerebbe 
un controllo sul costu n e dei suoi stessi con1ponenti. 
Una Cornpagnia OI).orata non può tollerare nel suo 
consorzio nulla che sia palesamente inquinato senza 
contaminar se stessa. Se la legge co1nune ha la 
afflizione della pena, essa ha ]a sanzione del l>ia­
sin10; severo castigo, da cui non si sfugge che o 
schivando o rivocando l' obliquità d' una condotta. 
Freno salutare, se rnai disgeaziatamente recla-
1nato. Non si dirà una · ingerenza quest' argine 
al libito personale. La disapprovazione d' uu' As­
semblea, la perdita d' una sti1na per cui, oltre il 
n1erito, era titolo unico l'onore sarebbe una vera scia­
gura. Nulla . avviserebbe meglio ad astenersi da 
passi riprovevoli o a rifonnare quelli già con1.rnessi 
quanto l' interesse di non essel'e riputati indegni 
della famiglia di cui siam parte e la .quale avrennno 
costretto a sospenderci la sua stima e i suoi riguatdi. 

Potenza e beneficio dell' unione. 
Quale intanto il prospetto pratico d'una Ca­

mera rr1edica da noi ? quali gli esercizi, quali i 
vantaggi? 

Difficile, colleghi, raccogliere in poc~1e parole 
i proventi di questa scientifica comunione. Lo dico 
in una, parola : Essa è un congresso ed un archivio 
siccome consiste di lettul'a e di conferenze. Ciò 
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è. già non poco. La medicina è un sapere pro­
gl'essi vo che camn1ina a giornate. O I tre ai testi 
fondarnentali che la rigtìardano corr1e disciplina; 
la ~f eclicina è una lettei·atura continuata, quotidiana; 
lezi on i d' ogni giorno, registrate nelle colonne delle 
sue l'icche e copiose effen1eridi. 1./ eRperienza non 
cessa 111ai le sne indagini; nuovi lumi riflettono 
continua1nente su1la, scienza. Si va innanzi, 
scrnpre innanzi: su questo camino chi si ferma 
indetreggia. La Camera medica che non -vuol 
essere un' Accaden1ia sarà invece un inventario, 
una posta della scienza ove ognuno verrebbe ad 
attingere nuove ed utili inforn1azioni. 

Una competente accolta di periodici dell' .Arte 
vi fornirebbe un gabinetto di lettura, che la circo­
lazione renderebbe ancora più accessibile, più diffuso. 
Co1ne si potrebbe es~er ·così e con tanta economia 
a giorno dei passi della scienza e partecipare al 
seinpre crescente patrirnonio dei suoi acquisti? 

Una statistica modica vi potrebbe altresì 
essere compilata snl rendiconto clinico dei soci; 
statistica dalla q nale s'intenderebbe n1cglio la ra­
gione di Yari n1etodi in questione, l' efficacia reale 
o presunta di nuovi farmaci, la sorgente e la causa 
di 1norbi prevalenti. Luce che non può cadere 
nuti sul lavoro isolato d' uno solo per quanto possa 
essere lungo ed accurato. 

Non è .a dire che la Camera 1nedica istituisce 
di più un mutuo insegna1nento, una scuola, una 
istruzione continua. La Medicina è un ministe~·o 
scientifico fondato snll' esperienza. Lo si sa : ma 
a prosperare addiinanda essa ancora la frequenza 
del consiglio, un'alleanza intellettuale nello scambio 
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e nel corr1mercio continuo dei suoi lu1ni. La ~1edi­
cina ha bisogno d' un sodaliiio, d' un congresso 
ferrno se11za il quale non le rimarrebbe più che 
una prudenza personale, relativa, la quale non 
moderata dal con1une criterio facilmente tra via 
ed è un periaolo. L' .Arte è una potenza se co1nbi­
nate le sue forze ed un pericoloso sperimen to se 
divise ed isolate le sue prove. 

Di molte questioni che riguardano i rap porti 
della scienza colla società civile si occuperebbe 
utilmente un collegio 1nedico, qualunque fos se la 
sua insegna. La facoltà n1edica, raccolta nell'unità 
d' un corpo è un consiglio sanitario, un tribunale 
di appello nelle questioni d' incohunità pubblica . 
.Alieni da ci vili ingerenze e dalla lotta delle opinioni 
politiche voi vi raccogliete neutri sotto la bandiera 
della scienza, n1inistri d'un' .Arte la cui irnportanza 
precede e supera quella d'ogni altra civile prenn1ra. 
La scienza non ha partito. Non è già che i suoi 
cultori debbano · abdicare i loro diritti e· di1nenticare 
di essere cittadini; non si proibisce un cuore ed una 
patria ai sacerdoti della natura, che esercitano 
l'alto loro ministero e provvedono al bene con1nne. 
Ma il solo punto di contatfo che avrebbero col 
pubblico reggimento-ed è rilevantissirno-non 
sarebbe che quello di giovarlo dei loro avvisi ove 
si trattasse della con1une salvezza, sia nel senso di 
prevenire l' avvenirn~nto di inali, sia in quello di 
combatterli se avvenuti. Quante volte non è 
desiderato e invocato l' oracolo di questa facoltà 
nelle cala1nità pub biche e interpellata co1ne tribunale 
supremo a decidere sulle perplessità delle molti­
tudini, ora indolenti in faccia al pericolo, ora agitate 
da vane apprensioni! 
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N è questi ed altri fecondi esercizi sarebbero 
confinati escl usivarnen te a clinici e igienici provve­
dimenti. Una Camera n1edica offrirebbe quartiere 
a tutte le scienze affini e collaterali. La medicina 
rion è che un nome collettivo di vasta comprensione: 
tutte le scienze positive portano un tributo- a lei, 
perchè la vita nei suoi n101nenti e d'armonia e di 
disordine vi ha stretta attinenza. Le leggi del . 
mondo circostante, i fattori del clin1a. stanza della 
Yita; le esplorazioni nel grande regno d~i viventi 
dai quali traggonsi il . farmaco che risana e l'ali-
111en to che sostenta sono tutte provincie della 
~1edicina di cui còmpito proprio è la custodia e I~ 
restituzione della salute. N en11nen profana nel suo 
ternpio è la sc~enza della vita nelle sue attinenze 
col pensiero; questa fisiologia spirituale ove la 
n1edicina è così spesso in1putata di negazioni che 1~ 
un1iliano e di conclusioni assurde delle quali dovrebbe 
essere l' ultin1a. a vergognarsi-. Larga 1nesse rin1ane 
alla N[edicina propriamente detta. Il letto del 
dolore, il salone del nosocomio, l' arsenale del lavoro, 
la salubrità del domicilio, la tenda dell' a1nbulanza, 
il cordone della cont.un1acia, il · ban'co del tribunale, 
lé catastrofi e le miserie della ragione aberrata è 
tutto un campo ai suoi esercizi. Tanta l'espansione del­
la rnedica letteratura e il posto en1inente che occupa 
nel quadro universo dello scibile; tanta la giurisdi.., 
zione d'una Carnera medica che fa appello a tutte 
le idoneità, affini allo scopo ed all' intendimento 
d' un' associazione . 

.Ancora una parola ed ho finito . . 
Una Camera medica è progettata. 
Ma quale ne sarà l' organan1ento? Esso è ancora 
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• aspettato. Esso, Signori, come almeno l'ho conce­
pito io, sarà un proponimento Remp1ice che non 
vincola affatto la libertà dei suoi con1ponenti : esso 
concede un profitto senza esigere un sacrificio. 
Incontrarsi senza invito, conver~are se co~ì piace; 
con·sultare col rniglior conunodo i giornali dell'Arte ; 
darè e accettare informazioui e con~igli'; discutere 
se volete; con1n1unicare, se ne avete, lavori propri 
in un ten1po con venuto 1 ecco gli e~ercizi o_rdinari 
di questo collegio libero che f-ii propone una Irater­
nità nella scienza ed un avanzan1ento positivo 
nell' .A.rte. 

A q nesti discreti patti ho desiderio veder_ 
annunziato un convegno pl'ofessionale. Di1nanderò 
un' altra, volta se esso resisterà al] e prove ? Non 
invochiamo le on1bre dell'avvenire sull'atteggiamento 
del presente. Si disse: la divisione e l' isolaniento 
è nel sangue del nostro costume. Calnnnia. So 
e non è a dissimÙlare, trovarsi ancora di quei, · 
e son pochi, che tengono in1possibile una lega 
per la scienza. Hispettiatno l' opinione, non il 
pregiudizio: i separatisti possono avere anch'essi 
le loro ragioni. O che ei sanno aver ' tanti difetti 
da non poter essere tollerati in comune, e questo 
è senno; o che non stin1ino aver bisogno dell' altrui 
appoggio ed è arroga:1za; o che sono persuasi 
che la teriuità delle loro forze nulla contribuire.bbe 
alla scienza,-ed è superba modestia; seu1pre l'asti­
nen_za da ogni comune negozio è per loro un dogma 
pratico. che acce~tano sen1pre per stare meglio. 
Io non accuso un' errore, lo deploro. Quanto una 
con1pattezza era un' esigenza ove son pochi i mezzi, 
.altrettanto la divisione e l' isola1nento sono una 
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disgrazia. ed una n1iseria ove q nesti non f assero 
coni binati. 

Ancora uno sperin1ento. Per noi e per questa 
gioventù che sorge rigogliosa dietro di noi, ricca di 
forze e di ~peranza una co1nunione scientifica penna­
nente era un Yitale postulato. Apriamo una quieta, 
libera e pacitica palestra ov' essa scenderà con noi 
ad esercitare il sno ingegno, a conferire, a ri valeg-

' giare, a prodursi. E un beneficio che le dobbiarno 
nè forse nelle condizioni dei terr1pi miglior servigio 
possian10 rendere alla patria e a noi stessi con1e 

· cittadini nella 1'epu bblica della ci viltà e della 
scienza. 

DISCORSO INAUGURALE 

PROFFERITO DA 

J. J. r®nnraùifo Junnnbnl!nf~ @nu~rnafor~ 

WALTER HELY HATCHINSON, C.M.G. 
( 'l1raduzione ) 

---'f!..~ ~~~~;t: .. _ 
.,. ~~~i:,S .... 

Signor Presidente e Signol'i, 

Mi è stato veramente grato di accettare l'invito 
fatton1i dagli ufficiali ~i questa associazione per pre­
siedere la ceri1nonia dell' apertura di questa Camera. 
Non è rnia interizione di stancarvi con un lungo 
indirizzo, ma soltanto di esporvi quanto brevemente 
n1i sarà conce ' SO, le riflessioni che in questa circo­
stanza ho potuto fare. Istituzioni corue questa, che 
voi fondate, sono segni e mezzi di progresso-un 
segno, che sono riconosciute ed apprezzato 51 valore 
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1 • òello scambio delle idee su sogg<;tti profesi:;ionali e 
lo splendore, se· n1i si concede la fraAe, nascente 
dall' attrito di intelligenze in an1ichevoli discussioni 
un 1nezzo di allargare I~ propria individuale 
esperienza co1nparandola non quella degli altri e 
di sperin1entare alla , luce della scienza e al fuoco 
della critica dei propri ·colleghi le teorie che la 
propria esperienza ci abilitò a forn1are. tf a tale 
istituzione ha un valore particolare nel regno della 
1nedicina ·e della chirnrgia e purchè _essa sia lin1itata 
a quegli oggetti di 1nutno miglioran\ento e frater110 
progresso e ·forse anche ad esercitare una censura 
sulla condotta professionale dei 1net'nbri, dessa non 
mancherà· di innalzare il li vello della Professione 
medica quì e di contribuire al materiale migliora­
mento della scienza n1edica e chirurgica e del1a 
professione in queste Isole. 

· Il vostro Presidenty, Professor Nicola Za1n1uit, 
.· mi ha iuforrnato che avete stabilito per pi-in ci pio 
fonda1nentale che nessun soggetto politico debba 
1nai entl'are nelle vostre procedtù·e · e eh-e i 
1nen1bri della Carnera d~bbano . restringere · le loro 
discus:::iioni a questioni che non siano politiche e 
a soggetti profeRsionali. Credo che questa sia una 
risoluzione savissirna. In una piccola co1nunità 
come qnesta sarà, forse, ·difficile di . attener'.si a tale 
principio, n1a dall'aderirvi dipenderà l' u,tilità ed 
influenza della Can1~ra e noi qnì presenti oggi come 
in vitati•, dobbiàrno · desiderare e sperare che l' utilità 
ed influenza pel bene di questa Can1era possa gior­
nalinente aumentare. Chi di noì, con1e figlio, o 
come padre, o corne 1narito, non h~ sperimentato 
quel terribile senti1nento di ansietà ed abbandono 
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che abbatte quando ci trovian10 di fronte a una rnalat­
t ia che affligge i nostri cari? e chi non ha sentito 
quel senso di sollevarnento quando arriva, l' uon10 la 
cui vita è dedicata a cornbattere le 1nalattie: nelle 
inani di chi è affidata, dopo Dio, la felicità ed il 
benessere di un in ti era farri i glia? E in caso di suc­
cesso, non sen,tiamo noi che nessun pagarn1ento, 
o co1npenso, può uguagliare il beneticio conferito? 
E quando tutti gli sfon~i dell' arte e della scienza 
riesCOJlO Yani, n~n tocca Rpesso· al rnedico di procu­
rare, con poche ben scelte parole, di calmare il 
·pungente dolore di chi rirnase privo dei suoi cari ? 
Chi di noi, inolti·e non ha am1nirato il sacl'ificio dei 
1nembri de1la profes~ione 1nedica ? sacrific~o che li 
conduce a studiare e co1nbattere le 1nalattie fin nei 
loro propugnacoli a rischio della salute e della vita, 
in ricerca di Yerità E-cientifiche e in sollievo di pene 
e sofferenze;-~ncrificio · spesso fatale, retribuito con 
teniporaneo e postn1no apprezza1nento La cu!'a 
non_ solo del corpo 1na anche della 1nente, il sacri­
ficio fino della vita in ricerca della scienztì e in 
alleggerirnen to delle miserie u1nane sono servizi di 
tanta entità, che non possono essere leggermente 
apprezzati: ed io oso dire che non esiste uno fra 
di noi il quale non angnri bene alla professione, 
a cui tali uon1ini appartengono, e che non sia 
pronto a cooperare perchè gli sfotzi di essa siano 
coronati da felici risultati. Io non ritarderò piu 
l' indirizzo del vostro Presidente, che voi tutti siete 
ansiosi di ascoltare. Auguriamo a quest.a istitu­
zione il successo che un'impresa così degna inerita 
-un successo, che la divozione, dei 1nernbri. della 
Cainora assicurerà, una divozione che deve rea1iz-
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zare la . verità del savio detto, che la professione 
1nedica, con1e dovrebbe essere, è la migliore del 
n1ondo, pl'esentando essa il più perfetto scambio 
fra la scienza e l'arte, la più diretta al1eflnza 
fra il progresso intellettuale e il bene sociale . 
. . . Signori, io dichiaro aperto questo ~stituto. 

DISCORSO 
DEL 

PROF. N. ZAMl\11T, rftD. 

Onorabile signore, signori, e collegh · 

Questa Camera medica .già da ten1po prepa­
rata, incomincia oggi la sua vita d' azione: essa è 
8tabilita, vive, nè io so perchè debba 1norire. .A.Ilo 
appello rispondono Yolen terosi i n1e1nbri dispersi 
della nostra fa1niglia, accettano un'alleanza a patti 
semplici, spiegati, dai quali non avranno ragione di 
rescindere. Molti atti della vita chiude un. penti­
u1ento: ciò avviene quando non risponde un esito 
all' aspettazione, quando una speranza è delusa o 
errato nn calcolo. Non è il caso uostro: noi ci 
proponiamo un fine che nessuno disapprova e 1nezzi 
non- superiori al nostro potere. Libero e fa1nigliare 
congresso, senza n1odi, senza pesi, senza altri doveri 
fuori oiuelli che la prudenza e l' educazione c'impon-, 
gono: niente di più. E una utilità gratuita, profitto 
ottenuto da un 1nutuo avvicinan1ento. Bisognava 
per ciò un centr0, un appuntamento, un incontro, 
-una sede fis sa: la scienza senza una stanza era 
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co1ne una religione senza te1npio. Per questo una ., 
Carnera. 

La nostra convenzione non ha antecedenti, 
non ha ·una. storia. La Carnera non è nata che 
ieri dal vostro senno .personale: esso solo ha deter­
rninato la sua co1nparsa. Bastò un invito, una 
spinta; la prernura che si tolsel'o due dei nostri 
confratelli perchè passasse nel fatto. A vernmo con­
vegni preliu1ina1·i, si fonnularono per abbondanza 
Rogolarnenti, si divisero le attribuzioni, si cercò una 
sede. Cornpiuti questi lavori, la Carnera da pro­
getto passa a fatto con1piuto. 

Il sentirnento che qui ora ci raccoglie non è 
signori, che quello della dignità della scienza e dégli 
interessi dell' arte. L' istituzione di questo nostro 
convegno ha un' in1portanza che esso prende sola-
1nente dall' altezza stessa del rninistero scientifico 
al cui culto è inteso. Sterile negozio sarebbe 
appogg1are con argomenti questa importanza o 
difendere l' arte, scesa orinai all' ordine delle que­
stioni, dai sarcasmi e paradossi che non fan difetto 
in questa età nostra e1ninente1nente scettica e 
negati va. L' i1nportanza della medicina non si 
din1ostra: essa è nel proulema stesso della vita 
e nell' istinto di conservarla. Il noRtro breve pel­
legrinaggio non è, signori, che un' iliade di sventure 
e di affanni e nulla può essere più accetto quanto 
la forza di combatterli e il segreto di risparmiarsi 
una sofferenza. Il progresso delle un1ane idee e le 
rivoluzioni del pensiero non saran n1ai per ri vacare 
un decreto dell' un1ana prudenza, la più utile appli­
eazionc del sapere alla vita, nè gli uo1nini in1pa­
rerauno 1nai a rassegnarsi al dolore se non dopo 
esattriti tutti i mezzi per liberarsene. 
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Non è della dignità e dell' in1portanza dell'arte 
salutare, a cui si dri2.;za da noi una tenda, che ho 
con voi oggi una parola. Alla circostanza di questo 
congresso è altro il ter,.na che n1i propongo : io vi 
presento in profilo un argo1nento più interessante e 
non rr1ai ancora trattato; argomento che riguarda 
non la scienza ma noi stessi. Vi dirò breve dei 
rapporti della Medicina colla Morale, dell' attinenza 
dei suoi esercizi col -costurr1e di coloro che han 
fatto del suo n1inistero un'elezione: l' argomento 
merita la vostra attenzione. 

Da parte, signori, la grandezza dell' arte, la 
altezza ed i progressi della scienza: non guardate 
a questo rnon1ento che una disciplina. Ebbene, in 
questa disciplina, in questo difficile esercizio vi ha 
un' educazione. Colla pratica dell' arte il medico 
educa sè stesso, perfeziona il proprio sentirnento. , . 
ln questa disciplina ha\i~vi un' occasione continua 
all' ispirazione della virtù: q nesto il n1io tema. 
La dimostrazione non è difficile. 

Quale in compendio la biologia dell' arte ? 
La vita del Medico, signori, è parallela alla 

n1iseria, e la miseria è una scuola. 11 1nedico non è 
citato continuan1ente che ·dall'afflizione. Questa la 
sua partita, l' occupazione d' ogni giorno: una noia 
colle sue varietà. Varietà su fondo oscuro, tetro. 
Dal capezzale dell' opulento, trepido sotto l' incubo 
del morbo · che visita egualmen.te severo le aule 
dorate come il tugurio dell'indigenza,, noi scendiamo 
sulla paglia del miserabile nel la lurida · stamberga 
dell'estenuato ove la privazione esaspera il dolore 
e lo sgomento. Le lotte supreme tra l' esse­
re e il finire; i gen1iti di chi soqcombe; una 
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gioventù spenta dalla violenza; la bellezza che ~ 

vela Io squallo1· della rnorte; i pericoli della 
1naten1ità; l' agonia del forte e il deliquio dell'af­
franto; r inn ocenza . che non sa dire i suoi affanni; 
la desolazione, lo s.compiglio, il - pianto della 
famiglia, quante tribolazioni d'ogni giorno, dissi1nn­
late dal brio della vita pub1ica, tumultuosa, brnli­
c :1,n te sulle vie, distratta, gioconda alla festa, allo 

' . 

~pettacolo !... :BJ storia, signori, un quadro dal vero; è 
c~ò che avviene ad ogni ora da noi, dai nostri vicini, 
dovè lo vedian10 e dove non lo sappiarno. Si soffre, 
8Ìgnori, e chi n' aiuta? Pei ricchi gli an1ici din1andano 
alla porta un ragguaglio della rnalattia e ciò è atten­
zione; pei poveri la rnisericordia dei pietosi è scossa, 
soccorre e passa. Òhi resta? il n1edico solo, il 
1nedico1 signori, la 111ano sulla piaga, il n1edico con­
sorte a,ll' afflitto. • La beneficeuza giova e non soffre; -
il medico soffre per giovare. Una li1nosina può 
esse re rnandata all' inferrno bisognoso; il 1nedico 
bisogna che vada, tocchi, vinca ogni ripugnanza 
ogni disgusto. In faccia al rnorbo non indetl'eggia, 
e non raro gli è fatale il coraggio. E ciò tutto 
per un materiale profitto ?.. .. Non io, ditelo voi, 
colleghi, quante volte l' opera vostra non è gratuita, 
qua·nte volte la vostra umanità non è costretta 
largire ai poveri quel che han dato i -ricchi. Non vi 
ha medico che non ha la sua clientela per niente, 
sotto al tetto d' una povertà che si vergogna del 
lenzuolo dell' ospedale , e nei quartieri d' UI\a plebe 
esaurita dalla fatica ~ dalla privazione. E specu­
lazione la pratica del11 arte ? Quale di quelle for-

, . 
tune colossali a cui salg<;)no fin i più umili traffichi 
avete veduto ma~ levarsi sull' ardua e lunga car­
riera d' un medico ? 



J<~FFE:MERIDE MEDICA MAL'rESE . · 25 

. Queste le carnpagne del soldato dell' arte : 
b attaglie al'dne, o$·cure, senza strepito e senza splen­
dol'e. Ma è appunto qui, signori, che ha origine 
un fatto e·rninentemente- itnportante; il fatto su cui 
v' invito di nuovo a ferrnare la vostra attenzione. 

' 
La n1iseria è una scuola . 
Sulle lagrin1e della vita il sen ti1nen to urnano 

si ritempra, ingagliardisce, acquista un' energia : · 
il cuore palpita, si stringe, si allarga: i1n para. Vi 
ha un' anirua per la sventura. In questo movi1nento 
delle nostre viscere noi entrian10 sotto un' iuflnenza 
che ci 1nodifica e ci dispone al beneficio4 

Ho detto la rniseria è una scuola: non · è una 
asserzione. La miseria appella alla compassione, 
e la compassione lungamente ripetuta è già pietà, 
già un abito. Che cos'è la coni passione ? Una -
sensazione ingrata dalla quale teudian10 a liberarci; 
noi ci deter111iniamo ad agire per neutralizzarla; 
ecco una tendenza al soccorso, alla beneficenza; ecco 
una carità, e la carità, signori," è una forza, è la pri­
ma potenza d' ogni aniino gagliardo. 

Nella n1iseria un' educazione. 
Si direbbe sorda la sensibilità del medico pel 

lungo attrito della stessa in1 rn·eRsione? Non conosce 
le leggi del cuore un1ano ·chi Io · suppone. Se il 
medico impara a soffrir 1neno, se Ia Yista del 1nale 
non disanna più il suo utile coraggio, pei senti­
rnenti dell'- anima non vi ha prescnz1one nè 
stanchezza: il loro sviluppo è stabile ed irresisti­
bilrr1ente progresRivo. 

La miseria è una sc.nola. 
Dal suo arnrnaeHtramento il n1edico ha tratto 

un carattere-e quel che è più-carattere dal vero. 
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Egli si fonnò un abito di rettitudine perchè non . 
conversa n1ai che colla sincerità, con chf soffre, 
e chi soffre non gli può mentire. Egli è verace : 
ecco nna p1·obità, ecco pechè (ed è degno di nota) 
perchè uell' eRercizio dell' arte vi può essere e 
_anche spesso ignorania, irnprudenza, sfortuna, mai 
n1alizia o frode. La vostra coscienza 1ni è testi­
n1onio, co1leghi, se mai nel disirnpegno dei vostri 
doveri sentiste altra premura fuo_ri quella verace, 
onesta e quasi istinti va di vincere un'afflizione. 

Nella n1iseria una scuola. 
Quante occasioni alla virtù dalla pratica della 

arte nell' ani1no del suo amministratore, fecondate 
da una inavvertita educazione. Vi apprende il 
medico la pazienza perchè la sua è opera di aspet­
tazione. Le esigenze dell' inferrno, le continue noie, 
le inq nietitudini, le ansietà di chi soffre l' a vvez­
zano a domare i proprii trasporti e ad esser~ più 
tollerante nei fastidi delta vita. I passi della morte 
che non seppe arl'estare, l'irisw.ccesso dei rnezzi tenta­
ti, il disappunto nelle prove disarmano in lui la 
boria della scienza e l'orgoglio della vita colla 
fallibilità della speranza. Opportunità. nell' espe­
rienza quotidiana atte a comporre un abito 1nite, man­
sueto; un carattere pratican1ente docile, onesto e se1n­
n1igliore sulle nostre stesse imperfezioni. 

E non è se non con questa indole acquisita che 
il medico può affezionarsi alla propria elezione e 
perseverare nella sua noiosa carriera. Importa 
osservarlo. Questo agente della scienza che si 
dedica a curare le altrui sofferenze sa che ei non 
è sulla via della fortuna-e vi rimane; sa che è 
arrollato ad una milizia sempre in armi in mezzo 
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al pericolo-e vi si espone; sa . che la sua è una 
professione di sacrificio e n'è appassionato. Dicci 
sacrificio, e non è un' enfasi, o signori. Quale delle 
un1ane bontà costa quanto questa vigile sentinella 
della salute e quale argoinenta meglio un pFoponi-
111ento che ha per 1novente la carità? La Medicina 
è sapere e lavoro ; 111a sape.re . vasto, e lavoro che 
non conosce una tregua. Ogni fatica ha il suo 
respiro, ren1ittenze, intervalli di riposo; il n1edico 
solo 11011 ha sicura uernineno la pace del son no, non 
lo svago d'un' ora senza pensiero. Ad ogni istante 
può essere chiamato, 8i può interron1pere i suoi 
piaceri ed i suoi ozi, ed egli è crudele se pronto 
non risponde all'appello. Le ansietà dell' infern10 
e la gravità del ca8o chiedono ad ogni/ istante la sua 
presenza, ed egli vi si presta. Tutti ce rcan salvez­
za nel ritiro o nella fuga se balena un flagello: egli 
solo non abbandona il suo posto e per8iste a lottare 
nell' assalto e cade sulla breccia. E dopo tanta 
abnegazione è appena ringraziato se col _suo va­
lore frenò la 1norte e facil rnente irr1precato se la 
arte è vinta dalla natura: lo si addebita d'erro­
ri, d' i1nprudenze di lentezia: ainarezze d' ogni 
giorno che ei deve accettare con pazienza; ferite al-
1' au1or proprio a cui non si può serr1pre riparare. 
Operaio frai rni steri della natura egli non ha n1ai 
la certezza d' un risultato. Spesso non a respin­
gere un assalto è interpellato ove la sua abilità 
potrebbe trionfare, ma ad assistere inutilmente o 
troppo tardi nn languore di cui prevede e non 
può impedire la conclusione ........ Non funesto 
colleghi la festa della scienza, ques;t' ora di piacere 
e di espansione, ramrnentandovi spine che voi 
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già troppo conoscete; 1ua dirna11do: che ri1nane 
nella coscienza di questo attore nella causa -del 
tribolat,0 oltre la soddisfazione d' aver fatto -il su o 
dovere? E non è questa una morale all'altezza_ del _ 
sacrificio ? 

Alleva cosi l' esercizio dell' arte il sentimento e 
le facoltà n1oi-ali dell' esercente, il quale ricevendo 
un' educazione v' impegna anche una condotta: il 
8Uo stato gli i1npone un freno che egli non può 
spezzare senza cadere. La sua funzione è delicata: 
egli è depositario di strette confidenze e tratta 
ogni genere di persone. La Medicina ministra 

- della natura e anche un sacerdozio di cni non si 
può rendersi indegni senza riuscirne apostati. Ma 
questa n1origeratezza · sostenuta, notatelo signori, 
passa anch' essa dalla necessità nell' abitu.diue e 
perfeziona il costume. 

Nella n1iseria una scuola. 
Di là quella te1npra d' anirno che in1prime una 

fi8onon1ia 1norale, che un' attenta osservazione rile­
va nell' ufficiale dell' arte. Con tutte le fragilità · 
,·he ha co1n1nuni cogli uomini çhe han.no ricevuto 
un' educazione, il 1nedico non lascia di distinguersi 
sensibihnente per un profilo 1norale che gli è pro­
prio. -vi ha in lui un tal senso di mansuetudine e 
di un1auità, carattere per cui la casta medica si di­
i;;tingue con1e una stirpe uella co1nune cittadinanza. 
N @l ci vile con11uercio l' osservatore discopre nel 
1nedico un naturale meno esigente, n1eno egoista, 
più verace, più esatto, più trattabile, più n1ite nel­
la fan1iglia e nella società, più liberale: in uua pa­
rola, vi trova più di buon cuore. Qualità meno sen­
ti te dove l'animo non rite1n pl'Ò n1ai l' esperienia 
del dolore. 
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Io non lodo, signori, osservo, ue credo vi 
abbia una statistica od una 8toria che possa cori­
fonderrni. Nessuna classe della ci vile repubblica fu 
n1ai, osservate le debite proporzioni, più espan l-- i ,·a 
e più spontanearnente utile quanto la n1edica. Se 
voi vi cerchereste indarno caratteri feroci e in <1u rni- -
ti, capaci d'illustri misfatti, vi tro vate non raro ge-

. ni della carità come un J enner che salva l' in fan-
. zia, o uomini beneficenti che proy vedP.ndo all a mi-, 
seria fin dopo lor n1ort e fondano o dota no asili 
ed ospedali con1e i nost ri Saura e Zamn1it. So­
no nei fasti d' ogni cont rada i norui di patrioti 
leali, come i lasciti di letterati che illustrano le na­
zioni; vendicatori dell' onor patrio come il nostro 
Bona1nico " qui patrire infen-sos silere co1n pulit," e 
iniziatori di scientifici istituti co1ne da noi i Zammit -
ed i Delicata; redentori della sventura che come 
Pinel e da noi 11 Chetcuti riconciliano colla umani-
tà la dc111enz~, e finalinente dei .maritiri corne l' infeli-
ce Matteo Oallus, geloso delle nazionali franchigie e 
strangolato pel suo patrio zelo. 

Nella 111iseria una scuola. In questa educa­
zione pratica si prepara per la civile società il filan­
tropo, l' an1ico e il cittadino. Ve ne ha e ve ne 
ebbe in ogni te1npo delle turpi eccezioni: chi lo 
nega? o chi pretende con1porre di tutta la scuola 4i 
Esculapio un'altra legione d' onore? Ma nessuno con­
trasterà che nelle battaglie dell' urnanità non figu­
rarono spesso i nostri confratelli e non v' ebbe 
sempre dei rnediatori co rne delle vittime. Non col­
i' audacia feroce degli energutneni della rivolta, ma 
con pacifica defere nza alle leggi e con a1nore alla 
giustizia s1 seg.nalaeono n1olti, curando · la societa 
con1e si cura una 111ala ttia. 
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Ho detto signori, quel . che ci onora, non tac­
cio quel che ci degrada e ci offende. Io non i­
gnoro, questa dignità ed a confutare una bontà U8ci­
ta dalle viscere stesse del beneficio, non rnancavan o 
n1ai degli appunti. Fra le strane a1nenità di certi 
spiriti originali vi fa satnpee un epigl'anuna 
contro la più alta delle urnane industrie. .Animi 
stanchi dalì' oppressione e' i1nprecano se allun­
ghia1no i giorni dei loro tiranni, e non ci ringra­
ziano se sal via1no i loro protettol'i. Ci rin1proveran o 
quei crudeln1ente pietosi di trascinare incurabili soffe­
renze e di allungare un n1artirio a cui converebbe 
n1eglio 1'01Tibile consiglio d'un suicidio. Strappare al 
sepolcro esseri rlisgraziati che sopravvivendo gene­
rerebbero degli infelici è un errore; senza n1ai 
dirci se convenga 1neglio distruggerli o lasciarli 
perire. Si 1naligna cho faccia1no traffico sull'avvi­
limento di chi soffre, e noi, proibendo ooll' Igiene 
la malattia, perseguiteremn10 il proprio avviatnento 
Ci si appunta finaltnente l' incertezza e l' irnpo­
tenza dei nostei 1nezzi, e noi non ci difendiamo. 
L' arte di guarire non ha preteso ·rnai di spezzare la 
uno strale nelle inani della morte nè di suggellare 
pietra del sepolcro. Se sull' orlo della to1nba si sospi­
ra da lei questo beneficio impossibile, se il travaglia­
to nel suo ahbattimento vorrebbe un salvatore in 
colui che lo conforta, bisogna non dimeu ti care gli er­
rori della speranza e perdonal'e all' illusione. 

Ve ne ha ancot più. Vi ha non pochi che ci pre­
tendono senzaltro 1naterialisti, e non vi ha facezia, 
signori, di cui la nostra serietà ha più ragione di 
offendersi. Se per abbondante cerimonia la corte­
shL ci dà degli eccellenti; il pregiudizio per niente 



EFFEMERIDE MEDICA MALTESE. 

ci dl degli insensati. Noi prendiarr10. titolo · dalla 
dottrina e ci si tassa del ridicolo d' una stoltezza. 

Tant' è, signori. Fra · con1plirnento e celia ci 
si dà dei rinnegati che rigettian10 un dogn1a ·fon­
da1nentale dell' urnanità. E perchè l' oggetti ,To del­
le nostre indagini · non si reputa consistere che di 
catne, per questo noi non affer1nian10 che il fango! 

Non nego che alcuni con sofisn1i beffardi e 
triviali strapazzarono una persuasione un1ana; veg­
genti miopi coll' occhio al solco del coltel~o anato- · 
1nico, sorpresi di non trovare un' anirna nel cer­
vello. Ma non così ripudiamo noi il dettato del 
senso comune e le nostre stesse convinzioni. Se 
non · si intende come gli adepti della setta la 
più assurda possono immergere nell'abiezione del sen­
so l' altezza divina dèl pensiero, 1nolto 1neno com­
prendiamo noi come fanno costoro per non accor-
gersi che è appunto in ciò che non cade sotto il r. 

senso che risiede il loro dubbio e che negando 
uno spirito l' affern1ano precisamente perchè pos­
sono negarlo. Se il sapiente congegno d~l1a mac­
china vivente convince che ella ebbe un artefice, 
11oi non sappiamo più o signori, perchè deve co­
stare tanto sforzo alla ragione di riconoscere in un 
fatto identico dell' intelligenza un altro essere che 
lo somigli, incorporeo come lui e pensante con1e 
lui. Corne n,egare questa potenza che colla memo­
ria e colla speranza vive insieme nel passato e 

· nell' avvenire; questa grandezza maggiore dello 
spazio e del tempo, riluttante alle dimensioni mi- 1 

surate della materia come all'imrnutabiltà delle sue 
leggi? Noi 1naterialisti ! Noi che d' avvicino 'Scru­
tiamo il meccanismo della vita, noi che visitiamo le 
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rovine di questo ten1pio già così angusto ed ora 
diru to, non ci persuaderemo mai che era la ma­
teria che si dissolve, questa materia, passiva, in­
conscia di se stessa ciò che prin1a della putrefa­
zione poteva abbracciare coll'indefinito raggio del­
l'idea l' irnmensità e l' armonia di quest'uni verso, 
eh~ sapeva, che aveva una volontà libera, incoa­
t rice del moto e dell'azione e la quale ha ora 
nello sfacelo e nella colliquaz;ione perduto la . sua 
uatura e la sua potenza per rientrare nel silenzio­
dell' inerzia e rivestire le 1niserie della n1orte... Se 
la vita è un rnistero, la sua causa è un' evidenza. 

Così respingian10 noi questa sinistra i1nputazio­
ne, gratuita, sottintesa, applicataci a torto e a di­
leggio. Noi sappiamo che senza il potere e il mo­
toproprio d' un'attività di natura assolutan1ente di­
scorde dall' inerte e dall' esteso il pensiero è im­
possibile, nè senza essere in contraddizione con noi 
stessi possiamo essere noi le miserabili reclute di 
tanto stupida setta. La scienza che professiamo 
studia la vita, e la vita costa di moto e di pensie­
ro; due attributi come due generi di abberrarnento. 
La 1.iiedicina in veste il can1po della metafisica per 
risolvere innanzi alla legge questioni che stabili-
8Cono la responsabilità dell' agente razionale. Noi 
sappiamo la _storia dello Rpirito, le sue fasi, le 
sne evoluziolH, ·le sue leggi, coine i suoi disordini. 
Ciò vale già, un' affermazione, perchè come negare 
ciò che -si conos.ce? 

* * * * 
Non abuso oltre della vostra attenzione, signori. 

Se voi vi aspetta vate in questa festiva occorrenza, 
un discorso di cerimonia siete disappnntati, io non 
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ho fatto che una digressione. Il l'ito rnì di1nanda 
ora una . parola i111rnediata alla circostanza. La di­
co e finisco. 

l T na Can1era Medica, vi dicevo io in alfi·o 
indirizzo è consiglio e Rcuola; non ripeto, non in­
siRto su ciò cl1e nessuno còntrasta. Non Yi ha 

' che un'eccezione della quale s'adonta. il nostro zelo. E 
una tal svogliatezza, vaga, indetenuinata che si con­
tenta d'uno stato e non osa un 1novimento. Non 
in1rnischiarsi, non ingerirsi è una massin1a che 
1·icalcò fol'se un ' esperienza e che per 1naggior si­
gnrezza conduce alla solitudine del pensiero e del-
1' azione e avanza lenta e à passi brevi ~ul positivo 
Aull' imn1ediato con . diffidenza in tutto ciò che è 

' cornune, generico, futu ro. E una varietà del buon 
senso. Non tnl'bian10 a nessuno i suoi riposi: si ha 
un diritto alla quiete come si ha uno al 1noto . . 
Torniamo a noi. 

Che farà ella dunque la can1era n1edica? Alie­
na da inutili di versioni la Carnera medica, rispet­
tando tutte le opinioni, protesta, la sua asso­
luta astinenza <la politiche e pubbliche ingerenze: 
essa non ha che un intendimento-un concordato 
per la scienza, La Ca1nera non è più che una 
forma definita -che rappresenta nella sua impor­
tanza letteraria e pratica l'arte nel paese. · Era 
necessario, anzi urgente provvedere all'economia 
ed ai postulati d'un ceto poco riconosciuto, proibito 
a ci vili distinzioni, trattato spesso non meglio che 
esercente un mestiere. Bisognava un patto solidale che 
la raccogliesse in un corpo compatto con comunità di 
mezzi e d'intendimenti. Divisa la nostra famiglia; 
ridotta alla singola energia del privato non ba-
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stavà più nè a rappresentare i suoi interessi, nè - a 
conferire i suoi benefici. La Carnera significa or.a 
un voto complesao della nostra facoltà, applicato ·' 
ai suoi atti ed ai suoi rapporti col cornune inte­
resse_ 

Una carnera n1edica sorge, .. quale il suo 
programn1a? Non ue abbiarno: ognuno propone 
ciò che crede utile e che non è impossibile. 

In uno dei nostri convegni prelin1inari suggc­
ri vo io la co1npilazione di statistiche cliniche 
periodiche che tutti approvaste. Aggiungo oggi quel­
la d'una efferneride scientifica come utile supplemen­
to. Nel passato la solerte abilità d'uno sol_o di uoi potè 
per più anni sostenere una interessante pubblica­
zione di questo genere, nè sarebbe difficile che egli 
stesso od altri in comune ripigliasse a nome di 
questa Camera l' i1nportante assunto. La Ca1nera 
sarebbe con generale profitto · rappresentata nel 
paese, e con no~tro decoro conosciut~ all'estero. 

Colleghi, 
Nell'atto di lasciare il seggio di cui rni avete 

onorato-e dichiarando da ora di non accettare 
titoli ma ]avori che saprò irnporre agli agi della 
oscurità che preferisco nella vita, chiudo questa inia 
inaugurale con una superflua esortazione. 

La nostra scienza e_ l' arte cosmopolita che pro­
fessiamo, un'iperbole n1itologica appellò divina 
c' ispfrano un e1ninente concetto di noi stessi. 
Non inorgogliamo, colleghi, se la favola ci an1mise 
al suo Olimpo; v'ebbe sede irnmortale anche la 
vergogna ... Io ho accennato alla nostra dignità con1e 
alla nostra fortuna: attendiamo meno alla stima ed 
ai riguardi che ci sono dovuti che al rispetto 

r 
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che dobbiamo a noi stessi. Noi possiarno colla 
abilità e col sapere salire ad una gloria, · e ciò 
non basta se non n1anteniamo una riputazione e 
se agli onori che alin1entano la nostra vanità non 
combiniamo la virtù che conforta la nostra co-. 
scienza. 

Ho detto, breve, quanta l'educazione n1;ll'ale 
che deriva dalle pratiche dell'arte; ho detti, eh e 
il medico impronta· da est5a un carattere e HQn 
temo confutato dalla prova il mio argomento. Non 
dubito essere bastantemente preparati gli elementi 
con Ciji entriamo in una lega per la scienza. 
Alieni da ogni di versione e da ogni partito noi 
cospireremo uniti in -un comune intendi1nento allo 
scopo importante che sotto gli occhi e l'aspetta­
zione del p'aese ci sian10 proposti. 

Tal è l' onesto assunto di questa scientifica 
Co1npagnia a cui inauguria1no cordialrnen te un 
avvenire, e la quale, forse in nn giorno non lon­
tano stenderà le braccia a stringere in fraterno 
ani plesso i 1nembri d' altra nobile fan1iglia che 
han coi-nuni con noi gli allori, e i quali, accanto 
al bastone d' g~culapio, ernblerna della potestà di 
sanare verrebbero a posare i loro fasci, simbolo · 
della sapienza delle Jeggi, dell'esercizio del diritto e 
della giustizia sociale. 




